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Venerdì 12 aprile 2024 il Giornale

Fausto Biloslavo

Tremila uomini, 1.100 mezzi
terrestri, una nave da guerra e ol-
tre 20 assetti aerei. La fotografia
dell’impegno italiano sul fianco
Est della Nato, la più esposta e
delicata dopo l’invasione russa
dell’Ucraina, è stata tratteggiata
ieri dal generale Francesco Paolo
Figliuolo a capo del Comando
Operativo di Vertice Interforze,
nel corso di un’audizione sulle
missioni interna-
zionali davanti al-
le commissioni
Esteri e Difesa di
Camera e Senato.
In Europa è il

fronte più caldo e i
piani della Nato
prevedono di
schierare 300mila
uomini se il con-

fronto con i russi rischiasse l’irre-
parabile. In maggio la Polonia
ospiterà esercitazioni Nato con
90mila soldati e i piani ipotizzano
di schierarne altri 200mila nel giro
di un mese se la partita si facesse
veramente dura.
Nel frattempo l’Italia fa la sua

parte. Sul fronte dei cieli possia-
mo schierare un massimo di «300
militari e 12 aerei con schiera-
mento a rotazione tra Polonia, Li-
tuania e Romania» ha annunciato

Figliuolo. Per ora
siamo presenti
nell’aeroporto di
Malbork, a pochi
chilometri dall’en-
clave russa di Kali-
ningrad, sul terri-
torio polacco, con
circa 220militari e
4 caccia bombar-
dieri Eurofighter.

«Da inizio anno sono stati effet-
tuati 8 decolli immediati reali, i
cosiddetti Alfa-Scramble, permo-
nitorare le attività degli aerei rus-
si al confine dello spazio aereo
dell’Alleanza» ha rivelato il gene-
rale. Gli ultimi il 29 marzo quan-
do i nostri piloti, decollati assie-
me ai caccia polacchi, hanno in-
tercettato due velivoli russi sul
Mar Baltico. Una delle arre di
contatto più delicate: «Nel domi-
nio terrestre, va evidenziato l’im-
pegno nell’area baltica per il po-
tenziamento di una presenza
avanzata» ha spiegato Figliuolo.
L’ operazione Forward Land For-
ces con un contingente di circa
290militari «a supporto di un’uni-
tà multinazionale a livello di reg-
gimento, un Battlegroup, a guida
canadese, schierato in Lettonia».
Dall’ottobre 2022, pochi mesi

dopo l’invasione russa dell’Ucrai-

na, abbiamo as-
sunto il ruolo di
nazione guida di
un altro gruppo di
battaglia della Na-
to in Bulgaria. Al
nostro comando
abbiamo militari
di Albania, Gre-
cia, Montenegro,
Nord Macedonia,
Turchia e Stati Uniti.
Il generale ha annunciato chedi-

venterà una brigata con immissio-
ne di ulteriori componenti specia-
lizzate dell’Esercito e della compo-
nente ad ala rotante». Tradotto si-
gnifica chemanderemo sul fianco
Est della Nato anche gli elicotteri.
Due giorni fa «abbiamo formal-
mente concluso l’impegnodel no-
stro sistema di difesa anti-aerea e
anti-missilistica Samp-T in Slovac-
chia” ha rivelato Figliuolo. In Un-

gheria schieriamo
250 uomini
dell’unitàmultina-
zionale. E aiutia-
mo Kiev anche
nell’addestramen-
to: «Nel 2023 sono
stati effettuati 42
corsi in Italia a fa-
vore di 1420 ucrai-
ni».

Il comandante del Covi è stato
molto chiaro: «Il conflitto inUcrai-
na, entrato nel suo terzo anno, si
conferma un evento spartiacque
che ha scosso in profondità le fon-
damenta stesse del sistema inter-
nazionale». Il generale sottolinea
che «con il proseguire della guerra
cresce la volontà di rafforzare le
politiche di difesa dei singoli Paesi
e la postura di deterrenza delle or-
ganizzazioni internazionali di rife-
rimento, la Nato e l’Ue».

POSATA LA PRIMA PIETRA A PARIGI

Sfida Macron: la fabbrica
di polvere da sparo

ARMI IN PUGNOMembri del battaglione siberiano, formato da cittadini russi volontari della Legione internazionale delle forze armate ucraine

LO SCONTRO CON MOSCA

Italia, 3mila soldati sul fianco Est Nato
La conferma del generale Figliuolo. Una nave da guerra, 1.100 mezzi terrestri e oltre 20 aerei

8
I decolli immediati degli
Eurofighter italiani nei cieli
europei per minacce dalla
Russia nel 2024

Francesco De Remigis

Un segnale inequivocabile, quello lanciato ie-
ri dal presidente francese. In nome del riarmo
europeo, e della rilocalizzazione di parte dell’in-
dustria bellica per aiutare Kiev a difendersi, dan-
do al contempo più spinta all’economia transal-
pina affetta da debole crescita e deficit crescen-
te, Macron ha posato la prima pietra per costrui-
re un nuovo sito di fabbricazione di polveri da
sparo in Dordogna (nel sud-ovest). In particola-
re, cariche da 155 mm sparate dai cannoni Cae-
sar sul fronte ucraino. Macron vuole raddoppia-
re la produzione entro due anni. «Gli europei
devono esser pronti, se gli americani non saran-
no della partita, dobbiamo fare più veloce,mobi-
litarci e costruire soluzioni nuove per il finanzia-
mento dell’industria della difesa Ue».
Di concerto con Eurenco, azienda leader nel

settore e controllata dallo Stato, è tornato sulla
posizione del suo governo: «L’economia di guer-
ra non è domani, è qui, e noi la acceleriamo
ancora». E ha scelto un sito storico, quello di
Bergerac che già durante la Prima guerra mon-
diale ebbe un ruolo chiave negli armamenti. «Lo
stabilimento era caduto in rovina, aveva chiuso,
era diventato una landa desolata», ha spiegato
Macron, giustificando la reindustrializzazione
del comparto anche come vettore di occupazio-
ne. Una nuova linea di produzione sarà operati-
va da settembre per produrre polvere da sparo
dal 2025. «L’organico passerà da 900 a 1.400 per-
sone», ha annunciato l’ad di Eurenco, dando
ragione al presidente.
Mentre elogiava «l’iniziativa per preparare i

termini di una pace duratura» in vista del tavolo
che si terrà a Lucerna a giugno, e col fiato sul
collo del presidente Zelensky che continua a
chiedere armi, Macron ha chiarito poi che Parigi
ha già triplicato la produzione di cannoni Cae-
sar (75 quest’anno); per sostenere lo sforzo
ucraino per cui «non mancheremo all’appunta-
mento» e come «scudo» di quella deterrenza
che Parigi è tornata a mostrare con spregiudica-
tezza. Ha insistito sul fatto che l’espansione in-
dustriale si concilia col perseguimento della pa-
ce: in un «mondo cambiato da poco più di due
anni dobbiamo tutti produrre di più, perché c’è
un massiccio riarmo della Russia che non si fer-
merà se la guerra finisse domani». Al netto del
mezzo miliardo investito da Parigi in due anni
(2024-2026) nel progetto Bergerac, la Francia ha
fornito a Kiev (da inizio guerra) solo 30mila pro-
ietti da 155mm. Appena 3 giorni di consumo sul
campo. L’obiettivo per il 2024 è di produrne
100mila, di cui 80mila per la sola Ucraina anche
attraverso il riciclo di munizionamento vecchio
e riavviando il Made in France; produzione oggi
in parte stanziata all’estero (in Svezia e Belgio).

Luigi Guelpa

La guerra logora, e i solda-
ti ucraini si danno alla mac-
chia. Solo nel primo trime-
stre del 2024 ci sarebbero sta-
te 13mila diserzioni. Militari
che hanno lasciato basi, fron-
te e caserme, e che hanno fat-
to perdere le proprie tracce.
Lo racconta il colonnello
Igor Lutshenko, coordinato-
re delle forze d’assalto con
droni. «In realtà si tratta di
una cifra sottostimata, per-
ché non tutti i casi sono stati
tramutati in procedimenti pe-
nali. Alla luce dell’attuale si-
stema giuridico, quasi nessu-
no viene punito. È più una
questione di coscienza che di
responsabilità. Ulteriori re-
strizioni imposte dal governo

non faranno che aggravare la
situazione».
Chi abbandonerà il campo

nei prossimi mesi, cercherà
di aggirare la controversa leg-
ge votata ieri che regola le
modalità di reclutamento dei
nuovi soldati di leva. Nel do-
cumento viene negata tra l’al-
tro ai militari in servizio da
più di 36 mesi la possibilità
di essere congedati. Tra le va-
rie disposizioni c’è l’impossi-
bilità per i cittadini ucraini in
età di leva di ottenere il rinno-
vo del passaporto all’estero
prima di aver svolto servizio.
Diventa quindi a tutti gli effet-
ti una legge il disegno dell’ex
comandante dell’esercito Za-
luzhny, che disse che l’Ucrai-
na aveva bisogno di 500mila
nuove reclute per rispondere

adeguatamente alle armate
dell’orso di Mosca. Secondo
gli analisti Kiev ha preso que-
sta decisione per far fronte al-
la grande offensiva di terra
su Kharkiv che Mosca avreb-
be progettato per giugno.
«Tutta la linea del fronte ne-
cessità di miglioramenti -
spiega il ministro della Dife-
sa Umjerov - in alcune zone
di campo viviamo il confron-
to di 10 russi contro un solo
ucraino. La nuova legge è do-
lorosa,ma è l’unica che si po-
tesse promulgare per vincere
la guerra». E Zelensky aggiun-
ge: «La mobilitazione conti-
nua in conformità con la legi-
slazione del tempo di guerra
e le richieste dei nostri gene-
rali». Nel decreto è prevista
tra l’altro la possibilità

dell’esercito di confiscare il
secondo veicolo di proprietà
di ciascun nucleo familiare.
Nel 778° giorno di guerra

hanno perso la vita 13 civili
(tra cui una bambina di 10
anni e una ragazza di 14) per
i bombardamenti su Myko-
laiv, Odessa, Zaporizhzhia,
Leopoli e Kharkiv. Colpite an-
che le centrali termoelettri-
che di Sumy e Trypilska, con
400mila persone rimaste al
buio. Dopo i raid sui centri
energetici, l’Aiea ha program-
mato una riunione straordi-
naria per discutere come pro-
teggere il sito nucleare di Za-
porizhzhia. L’Ucraina ha
esaurito i missili Patriot e
Iris-T: la maggior parte delle
scorte di mezzi di difesa ae-
rea sono esaurite o distrutte.

VOTATA LA LEGGE CONTROVERSA

Kiev, nuove regole per avere 500mila reclute
Vietati anche i congedi dopo 36 mesi al fronte. Il colonnello Lutshenko: «Almeno 13mila disertori»

300mila
I militari che la Nato è
pronta a schierare nell’Est
Europa se il conflitto
dovesse inffiammarsi
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